
S. ALFONSO 
e la sua Opera di rlcostruzlo'JII 
UD dramm.l latlmo 

Come Saulo, sulla via di Damasco, Atlon10 ~ un ptrCOIIG. 
Il vecchio Adamo se ne va nudo e piang:cnte,IOIIO i colpi fol1• 
ranti della grazia. Ecco Ili! brillante Avvocato di Porllnova bt 
~~:inocchio,ilvoltorigatodi lacrime, in auea:&iameniO di umile raa. 

11 Pontefice con mano lerma, pure comprimendo l'interiore 
commozione, che lo agita, va recidendo di qua c di Il sulla china 
tesla del Postulanle, alouni ciuffi di capelli ..• Ah ! quei capelli, or· 
goglio d'una testa sognante,ricascano In disordine ... Visioni ra1· 
gianli, che cadono in frante per sempre!... Il cuore balle, balte lino 

a spezzarsi. 
Ma l'anima nuota nel giubilo. Però canta col coro dd contra· 

telli ineiro: 
cii Signore i la mia porziof1e tltlta ... Com'è btlllJ la sorlt,dlt 

mi ~ loctala! ; come il cadtr d'un lotlo su dti prati vtrlhtgiDnli !• 

(P•.I5). 
Il Pontefice scongiura di giunta con un appello caldo: ,o 

mid fratelli, preghiamo il Signor Nostro Gesù C. per cotesto no· 
vello suo servo, che si è allrettato per suo amore a deporre le 
chiome dei. capelli, allinchè conceda a Lui lo Spirito Santo, il qua· 
h: in Lui custodisca per sempre l'abito della religione, e preservi 
in difesa il suo cuore dai legami del secolo~ (Pontiricale Romano). 

E tosto gli dà una mano a deporre i serici abili del secolo ... 
Se Egli, Alfonso, h:t scelto per porzione l'Altare! ... Se agogna 1d 
essere di Dio!... l Confratelli inlanlo si aUreliano a coprir il suo 
dorso della !alare, abito nero, lu gubre, che si distende come un 

velo di morte sui panni del secolo. 
Ed ecco la completa immolazione. 

volla0:e~1 ,:•:,:~c~::·:~::~;~~i~;"~:::! !'"~~~.;,''~; ~;~~~- ";.: 
mogenitura, situazione vantaggiosa, affetti piU o meno. naturali si 
stronca no con un colpo mordente. E' la \alare, che gl'•mpone tut· 
to questo e glielo rammenteri con muta, ininterrotta eloquenza 

per s~:a;i~a:: :o~~ :~:~:~~a p~!~~~oa:r~o~s;~~~ :: j ;~acia: .con 
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n suo colore, la !alare~ vtslc di lullo. Le sue ampie dimensioni 
Ja fanno considera~ a buon drillo la sindone della nostr• morta­
lfll. Avvolre il corpo tuiiG, come nella morte; non lucia scoperto 
dte Il volla, su cui si riflellt l'immaeine di Dio, e le mani con­
dannale alla fatica. Simboleggia cosi Ulll vil.a tutta impea-nata in 
una penitenu universale, libera solo di aspirare a Dio e procurar­
ne la cloria• (Lo TtmJIU'Il) , 

lo non so, se Monsignor Lamothe-Tennet, che ci ha dellato 
questi righi profondi, rivedeva, come in ispirilo, l'ordinuione di 
Alfonso ... : ma io no, non posso non scoprirvelo cosi, in quegl'i· 
atanti memorabili ed ineffablli ... Thus in ignt. Che profumo d'incenso! 

Egli è la gradila, la incomparabile Viltima di Gesù! ... Vittima 
nell'lmmolnlonc tli sè: la coroni che il Ponlefice ha tracciato sul -
suo capo esprime cosi bene il dominio, che Egli già da tempo 
detitne su st sttsso, e che verrà rafforzando giorno per giorno, 
sui campi rloriosi della virtù. 

Viltima per l'immola.ziont compiuta di tullo quanto non è Dio. 
Egli ha levato la sua azzurra pupilla in alto, molto in alto:in Oe· 
MI, Ponldice Supremo. 

La stella poi prescella della sua vocazione, Maria, !l'ià piove 
lasua candidalucesulnuovoorizzontespirituale ... 

Perciò il suo c.ammino sarà un percorso di luci e di trionfi. 

dunqu~ d~bbo av~re untJ sommtJ purlJd r ptr quanto PDUD ddlllq 
~wr~ /In uomo tJngtlico. 

20) Iddio 11bbidisct alla mia vott tic ... • 

Lanuovalavolaclellalegw:cslconcludeconunvia:orosotoo­
co di penna. E' l'inh:ro proeramrna in una sintesi felicissima 
15° · Son Satzrdolt : thvo i11sp/rarf' virtù ~ tlorijlcrut il Sommo td 
Et~mo Sacudot~ Otsù C.• 

Le scrisse allora queste leiZgi,ed erano ~Ile, come le paust 
d'una melodia. Noi siamo oppressi dalla loro chiarezza ... Alfonso 
le scrisse e le gustò, come l'a rtista il suo ideale e vi si ripiegò 
sopra con più fervido entusiasmo che non l'ar li sta non modelli il 
s uo capolavoro. 

Per incarnare in una reallà magllifica questi propositi lavorò 
con lena per tutla la vita . •Ogni momento dei suoi lunghi anni 
era una pennellata rnae!ltra a quella figura. Ed oggi, come guar­
dando l'Abele del Dupré e il giudizio di Michelangelo vediamo 
che il reale ha superato l'ideale, coslleggendo e meditando la vi· 
la del Liguo ri , siamo costrelli ad esclamare: •Egli ha vinto il suo 
ideale. Sacerdote perfetto, esemplare• (1). 

Percorso di luci e sentiero di trionfi, la sua vita! Ed eccoci 

al secondo quadro. 
L'ora del supremo dislacco vibra i suoi lenti strazianti rintoc· 

chi. Oh AlfOn3o! oh Alfonso! Entriamo nel palazzo Liguori. Ohi· 
mè quale scena ci si para dinanzi! 

D. Giuseppe De Uguori, con gli occhi gon li di lacrime, e 
prendendo fra le braccia Alfonso, l'ormai valente predicatore, che 
commuove tutta Napoli, esclama: • figl io mio, perchè mi vuoi 
abbandonare ?! !! Abbi pieta di me! ... lo privo di te,sostee-no dei 
miei anni oadr nli, morrò di cordoglio!.. .• l singhiozzi rincalzano 
in modo impressionante dal pello in sussulto del vecchio capitano. 
E fosse un assalto passeggiero ! No; la tragedia deve protrarsi 

per tre ore, tre ore di agonia senza scampo ... 
11 cuore sensibile e filiale di Atronso ne vien stritolato come 

in una morsa d i acciaio ... La sua anima grande, sotto il doppio 
assalto della natura e della g razia, lancia il suo g rido d'allarme, 
come Oesù desolalo nell 'Orto degli Olivi • Mio Dio! Come è a· 
mara questo calice, perb sia fatta la vostra volontà! ... • 



Erti non ctde alrurto formidabile. 
finalmente divincolandosi dalle braccia del Oenilore, mormo· 

fJ:, ~E~ ~;~:~~e s:l~ec:l:e• ~·~·n~uri~~~:ar~~°C~i~l~ro~~d~~~:~':."~~ji 
addrnla la salita dtl nuovo Calvario,cht il Signore gli hariuato : 
le impervit rupi di S. Muia dei Mon ti. Ma il suo passo ~ franco 
erisoluto ... davrropionirre! 

Qui richiamo iÌ prnsirro d'un esperto Direllore di anime: •Vi 
sonoalcuneorenrllequalibisogna prendrre il proprio cuore, 
rettarlo ai pirdi di Dio t camminarvi sopra ... • 

Ciò è amaro, chi ne dubita?! - ma quanlo sublimr! In quri 
momenti lcrrifici prr la natur~, si compiono le meraviglie del111. 
grazia. 

Un'ora di tali straz.i intimi vale più che intere esistenze votate 
semplicemenlt al brne. 

Eterna tragedia del cuore umano ! 

Oggi nel firmamento delle voçazioni allo Stato clericale ov­
vero al chiostro molte stelle non riescono mai a spuntare .. . Altre­
e non poche- dopo aver getlato sprazzi di vivida luce si spengo· 
no come prr capriccio, in un'ecclissi paurosa ... 

Quali le cause di sllagrimevoli defezioni? ... 
l e prime - non credo di errare nella diag-nosi spiriluale- han­

no inleso la voce drii'AIIo, ma lo slrrpito del mondo ed il sordo 
rumoreggiare delle voci dei parrnti han finilo per prevalere ... 
Esse smarriscono Il punto d'orientamento ... e sbandono in mal 
modo. Astri erranti fuori orbila. Le allre non tennero fede alla 
promessa solenne diserbarsi alle pure allezze dei primi fervori ed 
impallidirono, come fatue comete ... 

Rimeniamo questo gregge di anime, che vago/ano nel buio, 
ancora una volta ai pascoli ubertosi, che offrono le paginedeii'O-

~u:::~:t~:~o~~~i~i:m•o1ew~·s~:~~~~='~:e:~o 1~ra t~:c~z:~:i v~~i~~~seA~: 
fonso, cosl palpilante di allualilà . Come in uno specchio fedele 
virn riln.tto il dramma intimo, che si perpetua nelle anime di tuili 
i secoli. 

FlORO 
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aella Jaae cleii'Auua•lo- • ••sr•Uti di Meri.• 

M•l'l• aJ Cielo 
la vtriU, la pietà, la solennih\ assunzionis lka fu cosi largA· 

me-nte predicara, inculcata, difesa e dilfusa per I'Orbe dai Santi e 
dai Dollari, dagli Aposloli e dai Missionari Ira il popolo cris tiano 
elinanche nrllelerreinfedeli,suscilando un inlensofervoree fo· 
mentando un vero plebiscito di amore e di glorificazione per Ma· 
ria,assuntaincielo. 

Dapertullo molli si nomavano col Nome del grande mistero, 
aUri invece· veri geni· gli elevavano in ogn i arte bella monu­
menti imperiluri. Noliamo di volo come molte le calledra li, specie 
d'Italia, sono dedicale all'Assunta. An che quella di S. Alfonso in 
S. Agata dei Goti. 

Sicre:~vanofinancheistituzioni edisliluli so!loillilologlorioso 
dell'Assunzione di Maria. 

Quando lungo i secoli · con intermitlenza piuttosto rara. 
qualche diffidente affacciava il dubbio o la negazione intorno a. 

!u:t~': ~:r~:~:,;:;ilom~~i:n't~in~:a:oam:~:;es~i' ~;~~~n:!d~e:eo tii, n~~ 
miei e polverizzando le argomen tazioni anliassunzionisliche. 

Anzi dopo ogni contraddizione o lotta provvidenzialm ente si 

:,:::~~::::~::1:;:~ :~~~:::: ::::~~:ii·~E~"~::t~"~:::.~~ 
quohd1ana rec1la del Sanlo Rosario. 

~~~~:·~i~~}~~~~~2~[i~~Tif:L:~;~~~;;:i~::::~ 
S. Alfonso, PtrSQnalmtlll~ con l'apostolato tle/la parola diffuse 

~~~~~f~~~E~~t~ 
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rb a suo modo l'universale (llubllo, c::ht la Chiesa va prfPUddo 
all'umanill con la non lontana deflnilJone del Domma ddrAuu~~r. 

In una sua medilnlone sull'Assunzione il S.nloconrarocan· 
dare cosi afferma la grandiosa veritoi. 

· •Muort Maria,il suopurlssimoccrpo vkn ouslodlfo Ptr trr 
giorni (1ul sepolcro), dopo l quali è trasportato ln Porad~. EtrlratG 
in cielo, umil~ si presenta a Dio, l'adora ... Iddio l'abbraula, fa bt· 
lltdia t la cosfifulsa regina dtli'Univuso, tsallofldola so~ra tuili i 
oori degli Angeli t d~i San/L. 

Rallt~riamoci, mentre Maria ntllo stesso ftmpo cht l stata ftJ I· 
la Regina del Mond.,, è sfata ancora oostiluita Mstra Awocata ... 

O Regina ed Avvocata nostra, in 'IOsfra mano sta ltJ nostra sa­
lui~ · (Opere ascetiche Vol. VII p. 470. 1). 

Ecco con quanta se mplicih!i, pietà ed efficacia S. Allonso aH· 
mentava la fede e l'amore in tutti per il grande Mistero. 

Tutto serviva a lui per Il nobile scopo. Il piU soddisfacente 
suo gaudio c::onsisteva nel poter parlare ed operareinqualsiasimo 
do per l'Assunzione di Maria SS. 

Volle il primo maestoso Collegio Redenlorista degli Stati Pon· 
lifici co n l'annessa Chiesa di S. Angelo a Cupolo dedicato aii 'As· 
s unzion e di Maria SS. Volle che tal giorno fosse celebrato con 
solennitànelsuolslituto,dichiarand olo giorno di ricreazione so· 
!enne. Volle se ne discorreS!e nelle Missioni e festività . Si lrasfor· 
mb perfino in poeta dell'Assunzione Mariana, e si potrebbe aUer· 
mare c he non vi è poesia," in cui non abbia direltamenle o indi· 
rellame~tc <~ccennato al g ran mistero, descrivendo e decantando 
le bellezze s upreme del Corpo g lorificato di Maria in Cielo. 

Ne , diam o in breve un fl orilegio, distaccandolo come lior da 
fi ore dall'aiuola poetica maria na del Santo. 
•Dalluo celeste trono, Cosi: 

Maria, rivolgi a noi Su lodate, o va lli o monti, 
pielosa gli occh i tuoi prati, erbette, fiumi e fonti, 
per una volla sol... la piU bella Verginella, 

Apri quel tuo bel manto, 
in cui senza timore 
starem, se co n amo re 
Maria ci accogli tu 

Altrove, rivolto a Maria : 
•Quando, o Dio! un g io rno 

(anch'io 
a vederti in ciel verrò!-

ch'a bbia fall a Il Creator. 

Ancora: 
La più bella Vergi nella, 
cara mia Maria, sei tu, 
creatura cosi pura 
come te non mai vi fu . 

lltuo vìsoèunparadiso 
pien di grazia ed! bellli... 



$un dae lllelfe Wlbt ~ belle 
rtJocdtltuoi aplranU amor. 

ltuolsauardlsonodardl, 
che feriscono orni cor ... 

Quella sul Transito glt citala, 
~mina : 

Or mcnlrc nel ciclo, 

o Bella Regina, 
gllslcdivicina 
a chi t'cullò, 
dch ! nonli scordarc 
di me peccatore, 
fa ch'ami il mio cuore 
chi semprt mi am ò. 

Celebrandosi 1/ 15 agosto 1758 la festa dell'Assunzione in Pa­
gani con una solenne Accademia musico- lett era ria, S. Alfonso, 
eij ullrasessantenne, volle leegervi fra l'ammirazi one giuliva dei 
fieli ed Ospiti un sonetto in dialello napoletano intitolato:- •A 
Mamma nostra, du DZZi;. {atta R~g~ina d~ lo Paradiso ~ - L'anno 
seguentenellostessogiornoinunapubblicaconversazioneassun­
lionistica esclamò: c Quanto sarà òtiW contemplare Maria ù1 tulfo 
il :JUD spUndort. lo voglio amarla mollo ptr ammirarlo in paradiso~-

Veneran do vegliardo, escla mò un gio rno: • Btlln coso vtdrr 
Afarìn .' iD la ••aglio amare e tltl r.it/o la voglio v~d~rc •. 

An va pregato altra volla: • O Modr~ mio, o riveduti iu pa­
radiM, dov~ pu i mLrifi dd vostro Figlio t ptr la vostrq poftnf~ 

inttrctssiont, spero venir tra òrtvt ptr stare dernom~nft oi 1•ostri 
pini i t ò~ntdirvl ptr ~mprt ~. 

E merilò di morire all'inizio del mese dell'Assunta - 111 agosto 
1787-set.ondoil suodesiderio. 

P. AlfONSO SANTONICOLA 

l lograz:le o o S. Alfoo•o : 

Lisa Polomo L. 500 - Da Canosa .- lns. Nunzia Lombardi in 

ricordo dtl P. i.IJsito L. 1000 · Barbato Vinunzo L. 150 • 
Furoio1i L 500. 

SPIGOLATURE ALFONSIANE 

· )otto la guglia detl 'Jmmaeotata 

Ci si fumO quuldu volla anch~ S. Alfonso, tornando traftlat• 
da Porta Copuana o dalla inobflaòìlc chitso dtllo Mtrudr. E ti ti 
fumò ptr salufart l'lmmoa:Jiota R~ti11a, sorgtnt~ in timo aUa piro· 
mirk marmorea, a 10 metri dl olt~na, lodando la genlalitd dtlfa· 
mico, cht raveva fatta coslrUlrt nrl 1747-175/,inmtzzo allo piaz­

za tkl Otsti 
Quanti flDPOlttani, onch~ qutf1i tht si arrt.Stano curiosi prt!$SO 

il òasa~11to poligonoh, si rommmlano dtl popolar~ P. FronuJliJ 
Ptp~ (1681. 1759), cl!t con puhòlica a:Jiletto riusci od crgtrt il ma· 
gnifico momun~nl4, di~gnato dal Omulno r decorato dal Pagano t 
Bofiigliui ? ... S. Al{oflsO stmprt eh~ Vtmva a Napoli, ja(r~a una 
capatina al Collegio dei Orsuili ptr a:Jnsulfort il P. Ptpt, distinto 
pr~dlcatou td eruditissimo scriltor~. E discutevano a luneo, partico­
lormmft infamo ali~ prrrogofivt della divi11n Madrt , argomento ca­
ro ad amòrdut. Le discussioni orali continuavano poi otfrol·rrso la 
corrispond~11za, di cui rimane oncora qua/eh~ dommtfllo in t dito n d 
nostro Archivio Onuralt 
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Qf'rda» 111 sw-n Il falldv dti ~l ulfJI SilVI !Wol, • PIY-
11 pW mi, lll'tM stllfPI't plll pmmllDwzno 14 tlorla divina, 

Rùiii'IUUI V. SJ6tWri4 dNJI Mlizie delle graz{,. Mi rumandi se 
rt11111 mrldk td iltutui~Jiti, chi con DRIIi gusto sord suvda. Anzi /4 

pnp a dqniUSI di r iawrle a t/orla di Maria. 
Dial pot quanto 11uok o gloria di quuta gran Madre; tlica 

#tUO saupo1D lll di ~i trruis iA.ftnila, Mrdti /alt smitm:a i difesa 
dii molli IUJioti, dal P. Cristoforo VtED ntlla Teologia Mariana, e 
kl tXIII{trtrul tolfautorild di molli Padri, di S. Bonovmluru, S. An­
IdillO, S. Cipriano, S . Pitlro Damiano, S. Bunardilto da Sitna, S. 
&rnonJo, dtl P. Dioniti Cartusiono t molli allri teologi. Dia alle 
siiJmpe il libro, e tu/lo a zWrio di tal gran Madre ; t si dttni pre­
tarill Ptr mt, pìÌl bisognoso di tuili, mentre con ogni o~quio rtslo 
ai pii di V. Sienoiia. - Napoli, 13 giugno 1714. - Francesco 
Ptpe, S. l. 

Più lardi fl mt'dtsimo Mariolof!O scrivtiiD: • Dilettissimo Podn 
c Padrone 10/mdissinio, - Il Signore ~ Mamma nostra SS. siano 
~mpn mn noi l Quanto ringrazio V. Sienoria dtt totl sommo ztlo 

' pidd promuove la gloria di Oesù t di Mamma! L~ invio IO im­
magini e 6 quinltrni di carltlle. M'owisi prima eh~ finis.:ono. 

Circa la sonliltl vi è gran differtnza tro OesiJ t Maria, percht 
e/Jn la ragiOne di V. Si11noria clu Oesù l'ha per debito, Morù1 per 
grazia, vi t oM Orsù l'ho com~ capo, Maria rome col/D ~ per i m~­
rili del Firlio, t il figlio ha lo sonlitd sostanziale di unionr, per· 
W l'Umanità SS. fu santa aJIJa sanlità stessa del Verbo divino, 
Moria no. Onde vi è infinita difftrtnza fra Oesù ~ la Madre, cui 
sia gloria itrdernoda turltltcrtalurt. 

strat:;a:'::S~; ;~;m:_n~~rtv~;/;';,;; ~ ;:;~;e;'~:g;,:s';~;;~-
Um.'f!a serv.re Franc~sco P~pe S. l. 

E' prossinw il Il unlu1ario dd/a pubblicazion~ dd/t Glorie di 
Maria di S. Al(on.so {1750): ptr qu~sla occasio11t non sortbbt su· 
Ptrfluo uno studio dotumenlalo, clu i/Jusfri Q fondo 1~ relazioni cul­
turali dtl Daffare zelantissimo t dtl Mario/ago ~tsuita. 

O. OREOORIO 

Triotuut><<>(ondo~r ilmerc.ntr ... 
ec,,.,,.iooiYetiO ii Joroblamoordubdell• 
d ej!~nu in u no terro o\unien ? ... t:p 
p<)! •• l• ouo melo defini tiu non""""' 
é 10~110 .• Ohi10~! ... Mo coma .. ;nun: 
lei11wrmoruobili hrrlere ritutfl dol 
(otoloco""delle ca .. ?f ... Hi..,Kn•.hon 
•• ~ mol , , (:, ~•""""l'n•rcioi. .. F. oio l... 

Cbieoe.pcrtontooopit•litiincuo 
ol'un..,•ico,clsein.-eritl•llful••l" 
di :t<~lledtudi ni •!len te e d i cun ... &Ili 

1 per• .. • di riuenipr .. too t•rdi, non 
import• ... M• inuna. IJ nuo .. o eord l•· 
le ambieute e le e ure nan 1iovoro110 
•ll'•mm•loto. ehe in6ne '"f.DOe •1li e­
nrenoi. 11 pufoO P"' l'•ldi" O<"IU•i ur• 

~ten ... d•'"•·ero. • Mor~ """l"""' fu•!• 
In ,1u ei t upremi mome11ti dellori· 

t•, il ,.,.,...,..,,.,f<';ntl il pew dtll• re-

:::;:·=~~:~:~;.::~~i:i:~i~~~E::: 
oll'i 11curi1 o • l de111e dittrllllom d~l 

Q~.';: 'f;;;J~~;."::.:~·:::. d~r ~~e~~ 
leo tooBeodollricei ... Chi•<"Ùptrl oDii) 
l'omioe>: • lui roccon tò lo •tori• an:rf· 
to, odditòilpoatoin euiue .. •uceu1· 
t • t <~ I •S. I onrnoJi n e ... l-"or.o lovolle 
,.edeno pr rl'uhlm•volt•. ll cuareKii 

Auociazioni 

Nostre 

La M adonna 

del Perpetuo Soccorso 

l<"<>ppioulnpetta ... Mo.-!at•loemo· 
•lnnedel rl1bbru.alow111o Jobdredi· 
viu .... Alealt•l· diNe oll'omieo re­
dele.LomortelmmlneDtemirlottldl 
ro.tlt oire o\eultapubblico\oS.IIflit i.,, 
r«udoloeal'donmlero p.rapoo111M. 
Atfidoatellliolellolll .. timobile ... • 
Qui on ol1!.1biouo 1peab il ouo dire . 
Polrlpre.ecaDolfoanlllotrep(duio..,: 

•Am!rodell'111im• mi•.ehittd• ... 
r.~ore d• te. So.ui per ....... d.?-. E' 
l' ultimo, Mi L.• 

L'om~i~:~:~~ l• pre-.. r .... ••le. 

lo s.. ~~!~:~'! ~·:~~= ~;:.7;: 
ou.rhetu otitDipioltrilp<UideDlft,p«ÙÙl 

:::.!:"" .. e~\7~~:'" r~~~~ e~:-.:~.~-
M'onteodi tu fu . • 

L'o,.,ieo upl: pro•i~. Le ~olootl 

:.u,~:.':"" tonO .. ere. Cooi 1 "0" riJpel· 

r~Ef~~1 
(""'"'""") 



La Di101ione al Cnore 
Eucaristico di Gesu e il 
suo Precu rsore : S. Al· 
ronso M. de' Liguori. 

Il solenelsecolodeiSacramento ;.~·~::::.';,::;,·;;:;:.·::':;; .. :'":,·;::: 

d~~~~?~;:!i::•:::l!n :~=:~:u:b~0,::~ 
bc:ro ripriot inareed eleoare • •i.ol<tma. 

E' b pi~JI• ean~reoooa dd ""'" " 

;;d ~~~6~~:ei::.:·:~,J;d~:~~:·•:~re ~~~;; ~:::i.il:;i~;~~~;~~~::~;~:~u;:; 

~~11~i:i~~~{i~~~i~~::ii~ ::~~~~;.~:!~::;?~1~::~~:::!:~:~ 
(eon ri.,uo ) l'. B. ,\1 . C,\ SAI.IUR I 

Un'Opera 
di ~postolalo 
~lfonsiano 

RICORDI 
STORICI 

ll giorno31 ottobre 
191\ nt111 nosu aBui­
llca di S. Alfonso lu 
istuuho il Cen1ro Se­
Rtttarl•to deli'Aposto­
lllo dell1 Preghiera 
con Direnore locale 
nella penona del Ret­
tore pro temporedt\ 
Collegio dci Padri Re­
dtntoristiefacolt•di 
nominare gli Ztlatori 
c le Z:latriei ed im­
porreisacriScapolari, 
nonch~ colla parltci­
piZionedei Prlv•leg1 
ed lndu tgenttannesse. 

Il primo Direuorefu 
il compianlo P. An lo­
nio Di Cos1e, il quale 

I IC.!'(AC::ATJ!IIII<A DE:SIDU IO SÌ SIUdÌo)COOIUIIO\'Im-
pt~nO delle sue forze 

a dare un grande impulso ed espansione a si bell'operll con lrequenli 
radunanze e conferenze, crr.:ò di accendere in !UIIe le Asc:riue all'A­
poslolato della Preghiera un grande fervore di pieU: e di Aposlolato. 
Fra le ali re opere inculcò l'insegn•menlo del Catechismo sia in pri­
\ '810 che in pubblico e l'Opera delle prime Comunioni. 

Si cominciò timidam en te dalle piil ler\1orose Zelalrici a fue un 
poco di calechismo nei cortili e nelle case pri\'ale per le bambine, re­
Siando sempre affida la a qualche P•drc,coadiunto dii Frtt.Portinaio, 
da Giuseppe e da l sar1o Allonsino; quella del bambini nel parlatorio. 
Va rico rduo il ddunto P. Mercurio, che per parecch i uni atnese a si 
bell'opera. formando anche un cJrcnlo di ragazzi, llnchè questi non 
passa ronoalhi SCUOl adelleZelln ricl 

Il defun1o A''"· De Vi,•o, proprie1ario della Chlesettll di S. Dome­
nico, permise che in es.su si fJCC!ISe la dourinll alle bambine, cosi si 
cominciò ad orga nizzare anche le .Prime Comunioni, che con una cer-
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tlsolennltl:li'-vaaoncllan0$11'118aslllca 1111 fine di Maggio od 
alprinclplldiGI•eno;fanllonec:bcandòst"mpre piU pC'rluiOnlnliosi 
c:crescemlodlsoltnnlrt. 

Nel 1817 se ne \'Ofl\·a al Cielo una delle prime lthesrre dei Ca­
lf'CbismO.IIIiF!Orina Raffttllna Franc:JviUa, rimasero le altre: a con­
linuarel'opcn;pocodopoun'altrapnsòanozzC'. 

Intanto come ~ICrttari• deii'Aposrolatodc:lla Preghier• c:n stata 
scelllla Stgaorrn1 C1terina Desi<Jerio, la quale intuendo il gran bene 
elttli pore-n operarT, sr dedicO rorarmenre 111'oprra del Cuec:hismo 
e lklle Pnme Comunroni, non risparm11ndo fatiche e sudori, danaro e 
lavoro. CrvombbealtrapennaperabDozurcanc:heunsempliceprolilo 
di quull Ap05IOII dell'/nl1nzia: pura come un Angiolo, semplice come 
una bambina, tentra come una m1dre, forre come un soldato, da lla 
peBOna Jilanlt-, dall'upeno m~rziale , 1\'eva ert-dlraro quarcosadimili­
rart- dal suo Nonno malt-rno, ufhcia/t- :ouperrorcUeii'Escrcllo.Bcnprc­
SJo dh·enne l11111mma affezionata delle sue crearure, cosisole\·1 chla­
mlrt Te bambine, per le qutli era divenrua la Signorina per anrono­
masra. Non vh·e che per esse, la sua c11sa un mese innanzi le prime 
Comunioni, dln~ntava un laboratorio, si dnvev1no pron•edere le ,·es t i­
ne biJnche,i ,·eJi alle bambine, i calzoncini e le giubbeueaimaschfeui 
f)O\'eri,nonavevapiUrrposo,slrrascuravalfnanconelvestire-lasua 
vocetcquistavaqualcosadiautoriltrio per spronare le zelarrici a 
coadiuvarla, non dOYt\•ano csisrere osracoli- per rulla la quaresima 
la dourina ogni ,!!lorno ·si islil uirono i cinque corsi inferiori del ca· 
rechismo, ai quali si aggiunsero 1 rre superiori. Si dava l'esame an· 
nuale alla presenza Ui S. E. Monsignor Vescovo e del Parroco. non· 
chè del Provinciale e dei Padri. Orverse ct •Uinaia di bambine e di 
bambini si accostavano alla prima Comuni~'no! ora separ11am enre ed 

~~:.~:~::::~::.::;~:;;: :.~:.~::::::.~::;~;~~:~;~~~~~~,'~;r~~:~~:.~ 

llitil;jft1 

Paganl 
Il giorno 2 luglio ha avuto luogo un qunl Inizio uUitialc 

drllt feste di S. Alfonso. Dello inizio consiste ncll'ostensionc dtl 
quadro del Santo al principio della via O . Marconi e qunl'anno 
esso si è svolto in una maniera piùsolennc.Daalcunlaiovaniart\ali 
è slalo preparato in maniera veramente degna del nostro Santo 
un magnifico tronetto floreale· e tale tronetto ·cosa che pe:r la 

prima volla si faceva quest'anno· accompagnato da due Padri 
Redenlorisli, da una buona rappresentanza del Comune con a u· 
po il Sindaco, dal Concerto musicale c da una grande quanlilàdi 

popolo si porlava per le diverse vie del paese. Dopo tale giro 

trion fale l'immagine del Santo veniva issata come ai!r abbiamo 

detto all'inizio di via O. Marconi. 
Fervonointantointutto il paese i preparativi per la festa, 

che quest'an no si svolgerà in un to no di maggior sollmnita. 

Riportiamo il Programma fallo s lampare dal Comitato : 

Soleaal feategglameatl la onore dl S. A1fonao Mnla 
Del Llguorl nel giorni 31 Luglio, t. 2 e 3 Ago•to 1948. 

fedeli! 
L'a lba solenne del 2 agosto, ormai si avvicinaerilulgc foriera 

:::~~!!t}~{~;}~l:fjf~~Ff.~i~:L~::i:i;f~:~~~~J~::~l 
l'egida del ~rande s. Alfon so, nostro Patrono e no.stra Ouida. Egli 

~~~~~~jiif§~;;·~;:; 
ncdevotaaquestafesla,chesisvolgeràcol seguenle : 

PROGRAMMA' 
FESTEGGIAMENTI RELIGIOSI: . , 

24 ~~~~~~o. d';::~~e d,:ll~~~;e;;ancao •~ ~arel~l~~::z~o~~~~~~!lc. ~~!~re t~t~ 
Benedizione. 



1• Atollo • Ore 12: Suono feslevele delle campane della Basilica 
annunziante la morte beala di S. Alfonso. Ore 20: Vespri SO· 
lenal olftoflll dal PP. Llifuorini • Mollelli · Litanie e Trina Bene· 
didone Euoerlslioa imparllla da un fccellenlissimo Vescovo. 

2 Aaosto Dalle ore 6 Messe piane in conlinuazione fino alle ore 
12. Ore 8: Mtua Basso Pontifica le per un Ecce llentissimo Ve· 
scovo con fervorino Eucaristico e Comunione Generale. 
Ore IO : Solenne Pontifica le c~lebrato da S. E. Rev.ma Mons. 
TEODORICO DE ANOELIS, Vescovo della Diocesi, assislilo 
dal Rev.mi Canonici della U.Uedrale di Nocera lnf. Al Vange· 
lo lerr.li il Pergamo S. f. Rev.ma Mons. FEDERICO PEZ­
ZULLO, Vescovo di Policastro. 
Dopo il Ponlificale, nei locali della Congregazione di S. Al· 
fonso, verrl amministrala la Sacra Cresima. 

Nel corso dei festeggiamenti scella musica li tu rgica ese­
guita da lla Schola canlorum della Basilica dirella dal doli. PIE­
TRO CASULA. 

FESTEGGIAMENTI CIVILI: 
llfronlespiziodellaBasilicaeleprincipalivie del paese 

sara nno arlislicamen te illuminate a luce elethica con festoni 
dalla rinomata dilla FRANCESCO SAVASTANO di Pagani. 

In Piaua S. Alfonso su di una magniHca cassa armonica, 
soffusa di luci e di colori, allestita dalla dilla NICOLA TUR· 
DO di Picerno (Potenza), si alterneranno nella serata i seguenti 
rinomati concer ti musicali: 

Il 31 Luglio : La grande banda musicale c O. PAISJELLO ~ di Ta­
ranto, dirella dal maestro DINO MILELLA. 

Il l ' Agoslo: la predetta Banda cPaisiello•, e la banda di TORINO 
DI SANGRO (Pescara), dirella dal maestro gr. ufl. GIUSTINO 
SCASSA. 

Il 2 A_goslo: la predella banda di Torino di Sangre e la banda 
dr ACQUAVIVA DELLE FONTI (Bari), dirella dal cav. RO­
SARIO MISASI. 

Il 3 Ago~ to: 1111 predella Banda di Acquaviva delle Fonli e la Ban­
da dr CAROVIGNO (Brindisi), dirella dal maestro comm. 
FRANCO PATANE'. 

~:~~;·;~~~":~:~~~~;::~~~::::~~~:::~.·~::::;':i,;::ro:':,:,:: ~:~: 
Nella ~era t a del 3 agosto, a_ chiusura dei festeggiamen ti 

~'~~fe~~~a d~~~ ~~~~m~; ~~~~~L~~ro;~c;;;:o::a ~e;r~lie a~t!~t~~-
va VIOLJOTTJ di Cervinara. 
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Nelle serale saianno lnnalzall palloni a cura delt'arUslsconc:h· 
!ad/no GASPARE TORTORA. A cura della Sodetl Sportiva Mran· 
no organizzate speciali manifestnioni. Il C.R.A.L. Pledlarolta ora:•· 
nlzzeri. un torneo bocciofilo per squadre dotato di ricchi prtml 
ed intitolato: Coppa S. Alfonso M. dei Llguorl. 

Nei giorni l e 2 agosto vi sarà la consuda liera annuale di 
animali: suini, bovini ed equini. 

Per speciale concessione della S.A.I.M. nei tZiorni l, 2 e 3 •· 
goslovisaràserviziostraordinarioliloviario e tranviario lino a 
fine festa. 

P11gani 25, luglio 1948. 
IL COMITATO .Il giorno20dello scorso rnesedi Giugno il M. Rev.P.Pro· 

vlnoiale accompagnalo da due Padri di Comunità si portava in 
casa dell'Avv. G. Cardlllo, legale per gli affari della ProvinciaNa· 
poletana, onde parteciparrli ls sua affi liaziOne alla nostra Congre· 

gazio:.:v:.p~:sr~~::g~ir~~~~:P~~:,:s~~~loi~~entile pensiero del Pa· 

dri Redentoristi e faceva pervenire al P. Provinciale la seguente 
teltera di ringraziamento: 

. Rt.verendi5Simo Padre, 
sento il bisogno ed il dovere di mani/tslarl.e ancora una volla i 

~~~~~ 
::.m~~;:E::~:,:uf;~;,~:;~;:~l!f:.~;;,:; ;twR:::·: ;~~;;;;:,; 
l'acclusa di ringraziamt.nla. 

Con profonda devozione, mi con{erm;tlla S. V. Ill.mo t Rev.ma 

um.mo in X.lo 
GIOVANNI CARD1LLO 
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Il 18 luglio, ftsla del SS. Redenlore, nella nostra Casa di A· 
vdlino, hanno celebralo il Giubileo au reo Sacerdotale il P. Clan· 
oiulli e P. Orasso. Il 17 luglio 1898 presso la Tomba di S. Alfonso 
usi furono consacrali Sacerdoti dall'Eccellentissimo Monsig nore 
O. luiai del Forno, Vescovo di Nocera ed entrambi furono asse· 
enali al Collegio di Avdlino, dove hanno passato la maggior pu· 
le der /i anni scorsi. l'aUivilà dei festeggiati si è svolta particolar­
menlenellaverdelrpinia,ciascunocon una caratteristica sua propria. 

Il P. CianciuUi al principio fu adibilo all'inse(,!namento delle 
scienze fisiche e matematiche, indi dal non m.1i compianto abba­
stlnza P. Domenico De Marco, ebbe l'mcarico della costruzione 
della nuova chida annesosa al nostro Collegio di Avellino. Nomi· 
nato Rellore del Collegio di Malerdomini si adoperò a tull'uomo 
perchè si fosse condollo a termine l'ampliam ento del Santuario di 
S. Oer.ardo. Anche nei restauri della Basilica di Pagani non mancò 
di prestare/; sua opera solerte ed efficace. A lui si son rivolli 
sempre i Superiorfogni qua/voli; si dovesseintr.aprendercqualche 
lavoro di un certo rilievo. Il P. Grosso invece, dandosi allo s tudio 
dei S;nli Padri, specialmente di S. 01rolamo, si applicò al minisle· 
ro apostolico ed alla direzione delle anime. 

Al Vangelo della Messa solenne il R. P. Parlato tenne il 
discor50 di occasione. dimostrando che il Sacerdote secon. 
do il cuore di Dio, non invecchia mai, ma che è sempre 
giovane della stessa giovinezza del grande Sacerdo te Cristo Gesù. 
Intervennero il M. R. P. Provinciale e diversi Sup~ riori di altre 

Case, nonchè parecchi Confralelli e distinti amici. La musica ese· 
guita da un valente Maestro e dalla Schola canlorum, coadiuvati 
da alcuni nostri Confratelli fu molto apprezzata, Alla fine della 

Me'sa fu ~antato il solenne Te Deum ed il P. Cianciulli impari! 

§J~~~d~~~~~~~~t~~ff.~~ 
di di~~~~~. lesteggiati il fervido augurio di celebrare il giubileo 

P. 0. P. 

MISSIONI CALABRESI 
PAGINA FOLKLORISTICA 

Tuu 6 le cote beltt puuno nel!• •Il•! Anche lo ua11 Ml•ioncttcrmin.t•! 

Che1lornidipor•di1<>! .. 

Quondo le u .. p•nenc d~l •·ill•IJIÌO col loro JllOIIO ~tmoal- .,..,oorlana• 

1 \ n,.uino l'ora <1<'11• ouu .. 6ol pomeriWo <JUelb dcllofo,.o.iolll,l• c• .. .e•· 
bnn un ... polcro6Lii<>J:IIU•UJCirt~eado.-ni-to. l raaaui c le Jiorioeu• 

perprirui,IJuiudilliuomioioli.,.haeotel• dont<t. 

Addio lu oro dci u mp\ 1 

D• più 1iomi b campa1a• ~ d...crta. Fotte il tUn:11o dc•e c.Nc"' outo. F­

.., l'6 r b~ ~ (lii •h• nd 1uno. Foroe l• nue o la piuri• hao11o &tf«<to dei 

d • noi . Che impotl• l Se pure tuuo oi fou6 pefilut•. eu .olo nc~e•,.ri• !"'"'",.. 



___ 
...... _-.atL(t) 

·==~=:.:.Ifa-::::=-==·~ .. .: . .:-:~ 
.................... ,.._lllaoweo'"-d....llter,...o. Con 
..........__ ................... .-qaoilpa-. 

a. s- ...... -- a -..o, •• il loro aco:eata aoo ,e c.oal llcoto oo· 
..... llllprt..op.no!0..4JI"eftU.IdoollouiTrioaro .. aDeicvorilo 
-.illolapola.arorire,i.a Jokoafo"o. 

Ji-tladp«te.po,qoaaldioollco,opeuadodiofa~&:ireollioaunio 
qH ....... MI popoho ric<la-k. Ma .0110 &liti pr1!1'1'111lli: lo cbieall lo 1ii 

~•lliollrlupetua.oollaport.. 

l .. aad al Sacn-oto haaoo (ano l'ohlcna prCIIJbiu a: noi ,; uccomaodia 
-.oSiJaore,qudloaoiODCc:beabbiomouh•oto. 

Poilioooa lnolietooo uKi tidicbicoa. 

Che opplaal o ~lwi e.auooaio..., l Pare ... ci' di udi re qaci Ycraeni che u. 
,. .. ,.rfpecad ~aUioYOita a lla puteou: 

ll6 duo m M•bio11anri ~i nda jiru, 

'NopiiiJIID«hi.Nucorendi lo•cior ,., (2) 

lo piuuaUloproot.lo YCIIIIu.Sin'io ro/ao<;> aateoti dal popolo, ditpon· 

:;;:11~:.~ robe, prendono potto CDII ealmo e di1ioYoltur• e: Auoti!&ilrida 

Gli appl1uol di•eatoDO pì<lahl,la oommollioa" pila .,;.,., '" a<:elu1u.ioni 

pl6~:Eni•• l •••i.,.oi111iMiouri ! ... Epne~:hedalullcl~:bhbra o i 
lniiapet-,tr..,o lltllte.eoaoordc,qoutooupplicocrido: CitiYcdrcliiO i' ... 

SJ,d! -ritpoadollooolll.....,..alll•nle i miao.iouui mentre oi alloutanano _ 

ci ri~-. Lo ba pro-l\ Padr~ . ieri ~en, nella 111a prediea di add io. 
J.4diQ ? No, c1li ba dcuo. 1111 arri~edcrei. ArriY~derei in cielo! .. . ' 

P. FRAI'\CO MINERV IN()­

.xiU!O:<•tuoa..-.oi!I'I"Tonltt• 

(l)EPoipreabiam.,,jucl .. .,toDio, 

!lper~ado ebe tornlttc in <(U~n i luocbl. 
( I)Ora cho l mi•lo.,.rioeneudaro110, 

Laoc!.,onaoulapial•ln q uclto c\lo rc. 

IN Mf\RGINE fiD -UNfl CITfiZIONE 
In • Raggio di Sòl~ • (Lugl io 1948 · Meusllt di Sav~na · Orga­

no <!~Ila UNIONE CAn-oucA MALATI/ con ~ioia e sorpr~s.a 
lrgRÌllnlO •Sp1111fi Alfons iDni- Ul tJOtSÙJ rll Al/or!~ "/k' LixJJ0ri • 
del chiaro Carmine Ma nti 

Con maes tria descrive l'animo tl<lt lico del S. Dollore, •Sia 
c he la d ivina bcllcua rldh nlllura lo uplsca In ~I lo, ,sia . c.he in 
allo lo lruud ti Ili considullzione delle terrene miserie1. 

lnl;tlli • S. Alfonso è il poeta semplice e ard~nlt ,,' che si di­
Mingue sopntlu llo per la origin aliht delhi i:Spiruiouee'per lalluida 
scorrevo l ~1.za del verso •, in cui appare (hiaro • li esuberanz.a . i;lella 
sua anima iCCCS.ll di uobili idnli, p~ lp ita n ti di amore 'e :di led~.: . 

A pro"'a rh>orla alcuni suoi ve~l, che •rh·rtano nrlta loro 
1 scmplkltl ··un.a infinita do lcezz~, non comune-, COIIlt Q U~Sli dc'di6-

tl alla Madonn~ •: · 

Sulodatc,ovalli,o mon ti, , 

prati,crbette,flum l c lonll; 
la più bella Verginellh, 
ch'abb i ~ fallo il Crc~1or. 

Eccn'ètantadl•pCie:S ia :Sincera,va porosa, frescil, "llm plda, 
colorita • nel Canzonier~ Alfonsiano. 

Pan:~ poi il Manzi a rapidamente annotare l vari sladi della 
vita poetica del Slln lo, la r::ui • VQCC •, il ..:ui • c.anto ~- voce,."· è 
canto di Uio, cla cui è ispirato~: Puglìe, Campania •. _ll k:e to; Cioranl. 

Q ui, al i.., Squìllar d i sera della • Ciffij)Jflella sul Colle • (S. Cro­
cre?) •nnce un n uovo canto dal suo petlu a nomed~iplùpf«oli; .. : 

Noi lanciulli li p regh iamo, ' · ' 

Santa Vergine Maria , ' 
Come neve immllcobla 

F1 che l'lllm<~ no~tra siJ. 
Noi li am iamo eU tuo sorriso 
Noi vogliam del Para<lisò. 

Q ui pare r::h~ il Manti vo.da o ltre il vero nei suoi voli poetici. 
Come S. Allon~o non poteva $enlir il tintinnio festoso della 

Cll tllp anella vesperti ua d"' t Colle, cosi JlUt .mal abbiA faito uscir 
dall a sua pen na poetica questi ultimi v~rsl a lui , attribuiti. ~ 

S. Allon11-o è grand~. , · Qgnl gkorur:o l>iù Knmdc • (fglno Qlor­
dani) . Pe rciò,gran de insènon hab i:Sognocheal!ri conpoeUche 
o fan tasliche ampl if it~l i oni mendichi pe r lui, adombra nde il volto 
inlemer:Uo d el poeta • vero, nobile, sincero • . 
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